I casi rivoluzionari non stanno causando l'ondata di Covid

Le persone non vaccinate costituiscono la stragrande maggioranza dei casi, dei ricoveri ospedalieri e dei decessi.
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I titoli della scorsa settimana non sono stati confortanti per gli americani vaccinati per il Covid-19.

I Centri per il controllo e la prevenzione delle malattie hanno cambiato la loro  guida  per raccomandare a tutti, indipendentemente dallo stato di vaccinazione, di indossare maschere nei punti caldi di Covid-19. Uno  studio  su un focolaio a Provincetown, nel Massachusetts, ha rilevato che circa tre quarti delle persone infette erano vaccinate. Con l'aumento dei casi a livello nazionale, è comprensibile pensare che i casi rivoluzionari (infezioni nelle persone vaccinate) siano ora il principale motore dell'attuale ondata di Covid-19.

Ma l'evidenza è chiara: il problema è la popolazione non vaccinata. Se più persone ricevessero i vaccini, l'attuale aumento non sarebbe così grande; certamente non porterebbe ai livelli di ospedalizzazione e morte ora visti negli Stati Uniti. Questo era vero mesi fa e rimane vero oggi.

Le persone non vaccinate costituiscono ancora la stragrande maggioranza dei casi, dei ricoveri e dei decessi. Hanno costituito oltre il 94% dei casi di Covid-19 segnalati negli stati con dati disponibili, secondo un  rapporto della  scorsa settimana della Kaiser Family Foundation. Hanno anche accumulato quote simili, o superiori, di ricoveri e decessi.

Poi c'è quello che è successo veramente nell'epidemia di Provincetown. I  titoli  riportavano che tre quarti delle persone infette dal virus erano state vaccinate. Ma tra gli oltre 900 casi  monitorati  a seguito dell'epidemia, solo sette hanno portato al ricovero in ospedale e ci sono stati zero decessi. Se questo fosse il 2020, quando non c'erano i vaccini, circa 90 persone sarebbero state ricoverate in ospedale e circa nove sarebbero morte, in base ai tassi di ospedalizzazione e mortalità nell'ultimo anno.

Il tedesco Lopez di Vox è qui per guidarti attraverso l'esplosione di decisioni politiche dell'amministrazione Biden. 
 "I vaccini stanno mantenendo la loro promessa di prevenire in modo massiccio malattie gravi, ricoveri e morte", mi ha detto Monica Gandhi, un medico in malattie infettive dell'Università della California a San Francisco. "Questo è il messaggio principale che ricevo da quell'epidemia".

Se ogni focolaio nel paese oggi assomigliasse a quello di Provincetown, il coronavirus sarebbe defangato. Il virus farebbe ammalare gravemente un piccolo numero di persone, ma, come l'influenza stagionale o un comune raffreddore, produrrebbe per lo più sintomi relativamente lievi o del tutto assenti.

Questo non vuol dire che l'America possa gettare al vento la cautela. Per uno, il Massachusetts, dove  oltre il 72%  di tutte le persone ha ricevuto almeno una dose del vaccino, guida tutti gli altri stati tranne il Vermont sulla vaccinazione. Alcuni stati, in particolare nel sud e in parti del Midwest e dell'ovest, hanno ancora tassi di una dose inferiori al 50, 45 o addirittura al 40 percento. Quindi un focolaio a Provincetown sembra molto diverso da uno a Jackson, Mississippi.

Ci sono anche autentiche incognite sui casi di svolta. Non sappiamo ancora quanto sia probabile che una persona vaccinata venga infettata e trasmetta il virus a qualcun altro. Né sappiamo quante persone vaccinate con infezioni rivoluzionarie subiranno effetti a lungo termine (colloquialmente noti come  Covid lungo ) che non sono unici per il coronavirus ma possono essere dannosi o addirittura cambiare la vita.

Né ci sono abbastanza ricerche e dati per trarre conclusioni finali sul ruolo della variante delta, che si diffonde più facilmente e può eludere la risposta immunitaria del corpo meglio delle versioni precedenti del virus. Le varianti future potrebbero complicare ulteriormente le cose.

Tuttavia, i vaccini sono molto efficaci. Le prove continuano a dimostrare che i vaccini riducono il tasso di diffusione del virus, delta o meno. Anche quando una persona vaccinata è esposta al coronavirus, le possibilità di ricovero e morte sono vicine allo zero. In effetti, affermano gli esperti, è probabile che la stragrande maggioranza dei casi di svolta non produca alcun sintomo.

"Questa è stata una settimana difficile", ha detto Gandhi. "Ma le mie conclusioni sono relativamente invariate". Ha sottolineato: "Dobbiamo vaccinare molte più persone".

Quello che sappiamo e non sappiamo sui casi rivoluzionari

I vaccini non sono perfetti. Quando l'anno scorso è uscita la notizia che i vaccini Pfizer e Moderna hanno riportato un'efficacia superiore al 90 percento, questo è stato sicuramente molto migliore del tasso di efficacia del 50 percento circa che alcuni esperti e funzionari si aspettavano. Ma non è il 100%. In effetti, non esiste un vaccino perfetto ed efficace al 100% per qualsiasi malattia.

Premesso ciò, alcuni casi di svolta erano sempre attesi, anche prima della variante delta.

Ecco cosa sappiamo dei casi rivoluzionari: si verificano, ma la maggior parte non produce sintomi e la stragrande maggioranza non causa sintomi gravi, ricoveri o decessi. Secondo una  revisione delle prove  da parte del CDC, i dati provenienti da Regno Unito, Canada e Israele mostrano che il vaccino Pfizer/BioNTech è efficace per oltre il 90% contro il ricovero o la morte, anche con la variante delta. Il CDC ha stimato che le persone non vaccinate hanno otto volte più probabilità di contrarre il virus e manifestare sintomi della malattia, 25 volte più probabilità di essere ricoverate in ospedale e 24 volte più probabilità di morire, rispetto alle persone vaccinate.

Sebbene non tutti gli stati, né il CDC, stiano tentando di tracciare tutti i casi rivoluzionari segnalati, i dati che abbiamo da circa 25 stati suggeriscono che la stragrande maggioranza dei casi gravi, dei ricoveri e dei decessi coinvolge ancora i non vaccinati. In  Virginia , ad esempio, il 99 percento dei casi e il 98 percento dei ricoveri e dei decessi quest'anno, al 30 luglio, erano tra persone che non erano completamente vaccinate. Il tasso totale di casi di svolta segnalati tra le persone vaccinate è stato dello 0,034%. Il tasso di ospedalizzazione tra i casi segnalati è stato dello 0,0032 percento. Il tasso di mortalità è stato dello 0,0009 percento.

Il  rapporto  della Kaiser Family Foundation ha trovato numeri simili per altri stati che hanno riportato dati sulla svolta Covid-19 per almeno un mese.

"La conclusione schiacciante di tutte queste prove è che gli eventi di svolta sono estremamente rari", mi ha detto Jen Kates, direttore della politica globale per la salute e l'HIV presso la Kaiser Family Foundation. "Non sono l'autista."

È anche molto probabile che i vaccini riducano i tassi di diffusione, forse in modo abbastanza significativo. Ashish Jha, preside della Brown University School of Public Health, ha  riassunto in modo succinto  ciò che ho sentito dagli esperti più volte la scorsa settimana: "Le persone vaccinate hanno molte meno probabilità di diffondere il virus rispetto alle persone non vaccinate". Poiché le persone vaccinate hanno meno probabilità di essere infettate dal virus, è meno probabile che lo diffondano anche ad altri.

Ma non sappiamo esattamente quanto i vaccini riducano il rischio di diffusione del coronavirus tra gli infetti, compresi quelli senza sintomi. Prima dello studio di Provincetown  , gli esperti credevano ampiamente che ci fosse molto poco, forse addirittura nessun rischio di diffusione da parte delle persone vaccinate. L'epidemia di Provincetown ha indicato che non è così, in parte a causa del numero topline: il 74% dei casi registrati riguardava persone completamente vaccinate. Quella quota elevata suggeriva che ci fosse almeno una certa trasmissione tra i vaccinati.

Tuttavia, è possibile guadagnare troppo da quel numero di prima linea. Per uno, Provincetown durante il 4 luglio non è rappresentativa del paese in tempi tipici. Gli eventi che probabilmente si sono trasformati in una situazione di grande diffusione sono stati un'enorme festa in tutta la città, con bar affollati e molti contatti ravvicinati, intimità fisica e sesso. È molto diverso dal rischio di esposizione che la maggior parte delle persone affronta durante i viaggi occasionali al supermercato, nei bar e ristoranti o al cinema.

Ma la scoperta più preoccupante nello studio di Provincetown è che, tra quelli testati, le persone vaccinate con casi innovativi avevano lo stesso livello di virus nel naso delle persone non vaccinate che erano state infettate. I funzionari federali nell'ultima settimana lo hanno citato per giustificare i cambiamenti nelle linee guida sul mascheramento, sostenendo che è la prova che la variante delta potrebbe essere abbastanza potente da essere diffusa anche dai vaccinati.

Eppure ci sono ancora domande senza risposta e diverse ragioni per cui questa scoperta potrebbe non essere così allarmante come sembra. Innanzitutto, solo una piccola minoranza di persone vaccinate ottiene casi rivoluzionari per cominciare, soprattutto rispetto al tasso di persone non vaccinate che si ammalano in punti caldi o eventi che si diffondono molto. Ciò significa che le possibilità di una persona vaccinata di arrivare al punto misurato nello studio CDC sono molto inferiori rispetto a quelle di una persona non vaccinata.

In secondo luogo, la metrica in questo caso era il virus rilevato nel naso. Ma è possibile che le cariche virali siano diverse, ad esempio, nei polmoni, poiché una risposta immunitaria indotta dal vaccino potrebbe tagliare il virus prima che si diffonda lontano. Ciò potrebbe ridurre la capacità di una persona vaccinata di infettare gli altri: se una persona ha meno virus nei polmoni, potrebbe diffonderne meno quando espira attraverso la bocca, parla o ride.

Terzo, non sappiamo se il virus rilevato sia una minaccia reale. È possibile che il virus nel naso delle persone vaccinate sia gravemente indebolito dopo una risposta immunitaria indotta dal vaccino. Se è così, allora non si diffonderà facilmente o farà ammalare le persone. "La presenza di quelle particelle virali non significa necessariamente virus infettivo", mi ha detto Natalie Dean, biostatistica della Emory University. Ma il test utilizzato nello studio ha cercato solo di stimare la quantità di virus, non la sua potenza.

Per ora, l'ipotesi migliore è che le persone vaccinate possano diffondere il virus – probabilmente più con il delta di quanto fosse possibile prima – ma da nessuna parte nella misura in cui lo fanno i non vaccinati. Ma questo ha bisogno di più ricerche e dati per confermare, motivo per cui molti esperti stanno spingendo i funzionari federali e statali a fare un lavoro migliore per monitorare e studiare casi rivoluzionari.

Niente di tutto questo sarebbe una grande preoccupazione se tutti fossero vaccinati

Un altro modo di guardare i dati è ancora più favorevole ai vaccini: se tutti fossero vaccinati, non dovremmo essere così preoccupati di quanto il virus si diffonda ancora tra coloro che hanno ricevuto il vaccino.

Immagina che, contrariamente a gran parte delle prove attuali, i vaccini non rallentino la velocità di trasmissione, ma che ogni persona nel paese sia vaccinata.

Gli Stati Uniti sarebbero essenzialmente un mucchio di focolai di Provincetown. Ci sarebbero infezioni. Alcune persone si ammalano ancora, in genere manifestando sintomi simil-influenzali o di raffreddore. Ma, a causa dei vaccini, quasi nessuno sarebbe stato mandato in ospedale e ancora meno sarebbero morti.

Una  chiara immagine  di Kristen Panthagani, blogger scientifica e dottore in formazione, mostra che, man mano che più persone vengono vaccinate, verrà vaccinata una percentuale maggiore di persone che finiscono in ospedale, poiché ci sarebbero solo meno persone non vaccinate da ammalarsi del tutto. Ma anche in questo caso, il numero di ricoveri diminuirebbe.

Questo è probabilmente lo scenario migliore per arginare la pandemia: il coronavirus diventa endemico e il Paese va avanti. La minaccia non è del tutto sconfitta, ma è sulla falsariga dell'influenza stagionale, una malattia di cui staremmo meglio senza e che porta ancora a esiti tragici occasionali, ma un rischio che alla fine accettiamo senza cambiare gran parte della vita americana.

"Questo è in realtà il motivo per cui abbiamo chiuso", ha detto Gandhi, indicando gli alti tassi di malattie gravi, ricoveri e decessi che Covid-19 ha prodotto in un mondo non vaccinato. Ma ora, ha aggiunto, i vaccini "stanno defangando il virus".

Nei luoghi più vaccinati in tutto il mondo, i picchi di Covid-19 non portano a un aumento dei tassi di ospedalizzazione o mortalità. Nel Regno Unito, ad esempio,  un'enorme ondata di casi  dovuta alla variante delta è andata e ritorno con solo piccoli aumenti di  ricoveri  e  decessi . (E anche nel Regno Unito, solo il  69%  delle persone ha ricevuto almeno una dose, il che lascia molto spazio di miglioramento.)

Ci sono importanti avvertimenti a questo scenario ipotetico. Non tutti, in particolare i bambini sotto i 12 anni, sono ancora idonei per i vaccini, rendendo impossibile la vaccinazione al 100% in questo momento. Anche una volta che tutti sono idonei, c'è ancora molta apatia nei confronti di una totale resistenza ai vaccini. E ci sono alcuni, specialmente persone immunocompromesse, che potrebbero non ottenere una protezione completa o molto dai vaccini. La protezione di questi gruppi potrebbe richiedere altre precauzioni, come il mascheramento, fino a quando i tassi di vaccinazione complessivi non saliranno molto più in alto e i tassi di casi diminuiranno, hanno affermato gli esperti.

Ci sono anche molte incognite sulla capacità dei vaccini di ridurre l'incidenza del Covid lungo, il che potrebbe giustificare una continua preoccupazione per il virus anche in un mondo altamente vaccinato.

E la continua mutazione del virus, specialmente mentre continua a diffondersi al di fuori degli Stati Uniti, potrebbe alla fine portare a una variante che elude meglio l'immunità indotta dal vaccino, richiedendo ancora una volta ulteriori azioni.

Anche con tutti questi avvertimenti, l'ipotetica speranza di un paese che vede solo focolai simili a Provincetown fornisce un messaggio molto chiaro: i casi di svolta sono preoccupanti, ma i vaccini funzionano e sono davvero la via d'uscita dalla pandemia e il ritorno alla normalità.
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